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“Ma cosa ti hanno fatto? - Non lo
vedi? Mi hanno menato, questi
stronzi”. E’ questa una delle frasi, te-
stuali, dette da Cucchi lo scorso 16
ottobre al supertestimone a quanto
da quest’ultimo riferito ai pm. Una
deposizione che prelude a una dura
battaglia legale: il racconto è fram-
mentario e la comprensione è osta-
colata dalla difficoltà di espressio-
ne dello straniero, un cittadino del
Gambia, che parla un italiano e un
inglese stentati. In alcune parti del-
l’interrogatorio, peraltro, gli aggres-
sori vengono identificati in carabi-
nieri e in altre in agenti della polizia
penitenziaria. E stando a chi ha let-
to il suo verbale, lo straniero non è
in grado di descrivere il volto e la
corporatura degli agenti che avreb-
bero picchiato Stefano Cucchi. Dal-
la feritoia della sua cella il testimo-
ne ha detto di aver visto soltanto il
ragazzo cadere e poi udito il rumo-
re dei colpi e i lamenti. Per questo,
nel corso dell’incidente probatorio
che si terrà sabato al tribunale di Ro-

ma, si giocherà il tutto per tutto: il te-
stimone dovrà rispondere alle do-
mande di accusa e difesa e la sua de-
posizione avrà valore di prova, come
in dibattimento.

I carabinieri che hanno arrestato e
custodito per una notte Cucchi, pri-
ma di accompagnarlo a piazzale Clo-
dio, risultano fuori, almeno ufficial-

mente, dalle indagini e dunque non
c’è neppure da escludere che in mano
ai magistrati ci sia dell’altro: oltre al
secondo testimone, che avrebbe udi-
to i rumori del pestaggio, forse c’è un
alibi per i militari che hanno accom-
pagnato il ragazzo nel sotterraneo.
Le telecamere esterne non sono inve-
ce servite a stabilire le presenze nelle

celle, perché quelle immagini non
sono state registrate. I pm, ieri, han-
no intanto ascoltato di nuovo il me-
dico di piazzale Clodio che alle 14
del 16 ottobre, certificò su Cucchi
evidenti ematomi. Al medico è sta-
to chiesto un parere sul tempo ne-
cessario affinchè quegli ematomi,
dopo un pestaggio, risultino eviden-
ti così come lo sono stati durante la
sua visita a Stefano Cucchi. Il testi-
mone, infatti, non è riuscito a dare
precise indicazioni sugli orari. Ha
detto però di aver parlato a più ri-
prese con Stefano, che gli avrebbe
raccontato chi è come lo aveva pic-
chiato.

Intanto, si è saputo che gli agenti
di polizia penitenziaria Nicola Mini-
cihini, Corrado Santantonio e Anto-
nio Dominici, da ieri, non risultano
più in servizio nelle celle di sicurez-
za di piazzale Clodio. “Trasferiti
temporaneamente” ad altro incari-
co per questioni di “opportunità”,
da quanto riferito dal Dap, che ha
anche avviato un’inchiesta interna.
Il direttore del Dipartimento, Ionta
ieri ha anche convocato una riunio-
ne per far luce sulle “zone d’om-
bra”, parola di Ionta, che riguarda-
no l’esatta suddivisione dei compiti
tra le forze dell’ordine per la custo-
dia dei detenuti nelle celle. Gli avvo-
cati degli indagati, d’altro canto,
hanno precisato che la richiesta di
trasferimento è partita dai loro stes-
si assistiti, oppressi dal clima pesan-
te. Mininichini ora è al nucleo aero-
portuale di Fiumicino, Dominici in
un ufficio amministrativo del carce-
re minorile romano di Casal del
Marmo e Santantonio al nucleo ope-
rativo traduzioni di Rebibbia. ❖
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Il corpo di Cucchi primadell’autopsia. Foto rilasciata dallo studio legale Anselmo
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p I legali «Clima irrespirabile». LaDap: era opportuno. Vertice da Ionta: zone d’ombra

p Il supertestimone ricorda: «Stefano disse:mi hannomenato, guarda questi stronzi..»
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CasoCucchi, trasferiti
i tre agenti di piazzale Clodio

Trasferiti i tre agenti peniten-
ziari di piazzale Clodio coinvol-
ti nella vicenda di Stefano Cuc-
chi. Il supertestimone ricor-
da:«Quel ragazzo mi disse, mi
hanno menato...». Sabato l’inci-
dente probatorio.
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Ne danno l’annuncio Bice, Edoardo
insieme a tutti quelli che le hanno
voluto bene. Funerali giovedì 19 ore

15,15 Tempio Crematorio.
Torino, 17 novembre 2009

Roberto Giulioli e Angelo Fredda,
le compagne e i compagni di

Sinistra Democratica di Roma e del
Lazio, partecipano al dolore del

compagno Natale Di Schiena per la
scomparsa della mamma
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Ti ricordiamo con infinito amore,
ci manchi tanto.
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